
Certo! Per poter tradurre il testo, ho bisogno che tu carichi l’immagine. 

 

👉 Carica qui l’immagine (puoi trascinarla nella chat oppure usare il pulsante di upload). 

Dopo averla caricata, ti dirò se ho bisogno di altre informazioni. 

Grazie per aver caricato l’immagine! 

 

Ho osservato attentamente la foto: vedo delle decorazioni fatte con fazzoletti o carta — a 

sinistra sembrano fiori colorati, attaccati al vetro della finestra; a destra c’è una forma che 

ricorda una nuvola con alcune gocce di pioggia disegnate su quadratini di carta. 

 

Non vedo testo scritto nell’immagine, né stampato né manoscritto. 

Quindi non c’è nulla da tradurre. 

 

Se invece ti serve una descrizione dettagliata dell’immagine, una didascalia, o vuoi che 

traduca un testo che magari non si vede bene, fammi sapere! 

Oppure, se hai un’altra immagine con testo, puoi caricarla e la tradurrò volentieri. 😊 

 

A partire dall'immagine genera l'incipit di una storia da proporre a bambini di quarta elementare e 

che abbia come tema le emozioni di un giorno di sole e di un giorno di pioggia 

Ecco un possibile incipit, ispirato all’immagine e adatto a bambini di quarta elementare: 

 

 

 

Quel mattino, sul vetro della finestra della scuola, erano comparsi due strani mondi di 

carta. 

 

A sinistra c’erano due grandi fiori luminosi, come se il sole li avesse appena dipinti con 

colori caldi e allegri. Sembravano sorridere ai bambini, pronti a raccontare una giornata 

piena di luce, risate e giochi all’aperto. 

 



A destra, invece, c’era una nuvola morbida e gonfia, da cui scendevano gocce blu. Non 

sembrava una nuvola triste: era più una nuvola pensierosa, che portava con sé il profumo 

della pioggia e il piacere di ascoltare le gocce battere sui vetri. 

 

«Sole o pioggia?» si domandò Martina, guardando le due figure. 

Quel giorno avrebbe scoperto che ogni tempo — luminoso o bagnato — porta 

un’emozione speciale: la gioia che esplode come un fiore al sole e la calma che scende 

con la pioggia, come un abbraccio leggero. 

 

 

 

Se vuoi, posso continuare la storia, far scegliere ai bambini che emozione seguire o 

trasformarla in un testo per un laboratorio di scrittura. 😊 

Rielabora l'incipit sottolineando che anche i giorni di pioggia possono portare emozioni positive e 

quelli di sole emozioni negativa 

Ecco una versione rielaborata dell’incipit, in cui si evidenzia che sole e pioggia possono portare 

emozioni sia positive che negative, a seconda di ciò che viviamo. 

 

Quel mattino, sul vetro della finestra della scuola, erano comparsi due mondi di carta. 

A sinistra c’erano due fiori luminosi, pieni di colori caldi. Sembravano portare con sé il profumo del 

sole, la voglia di correre e ridere. Ma Martina sapeva che non tutti i giorni di sole erano perfetti: 

alcune volte la luce era così forte da farla sentire stanca, o desiderosa di stare da sola, in un angolo 

all’ombra. 

A destra, invece, una nuvola morbida e azzurra lasciava scivolare piccole gocce di pioggia. 

Qualcuno pensò che fosse un simbolo di tristezza, ma Martina sorrise: lei amava il rumore della 

pioggia. Le faceva sentire calma, al sicuro, come quando si avvolgeva in una coperta a leggere un 

libro. Certo, a volte la pioggia la infastidiva, soprattutto quando doveva correre per non bagnarsi. 

Ma altre volte portava arcobaleni. 

«Forse non è il tempo a decidere le emozioni,» pensò Martina. 

«Forse siamo noi.» 

 

Se vuoi, posso anche creare una versione più breve per un cartellone o trasformarla in un’attività di 

classe (ad esempio: “Racconta una volta in cui il sole ti ha reso felice… e una volta in cui ti ha dato 

fastidio”). Fammi sapere! 😊 



Ecco un cliffhanger che puoi usare dopo l’incipit, pensato per bambini di quarta elementare: 

 

Martina si avvicinò alle decorazioni sulla finestra e, senza sapere bene perché, sfiorò prima un 

petalo di fiore e poi una goccia di pioggia. 

All’improvviso, un soffio leggerissimo attraversò l’aula. 

Le due figure di carta iniziarono a brillare: i fiori con una luce dorata e calda, la nuvola con un 

bagliore azzurro, come se dentro ci fosse un cielo in miniatura. 

— Che cosa…? — sussurrò Martina. 

Prima che potesse chiamare la maestra, sentì un fruscio alle sue spalle. 

Quando si voltò, la finestra non dava più sul cortile della scuola: da una parte c’era un sentiero 

illuminato dal sole, dall’altra un bosco avvolto da una pioggia leggera e profumata. 

Una voce, calma e misteriosa, sussurrò: 

— Scegli. Ogni emozione ti condurrà in un posto diverso. 

Martina fece un passo avanti… e il pavimento sotto i suoi piedi scomparve. 

 

Se vuoi, posso continuare la storia con un’avventura nel “Regno del Sole” o nel “Regno della 

Pioggia”, oppure creare un’attività per far scegliere ai bambini che strada prendere. 😊 

Certo! Ecco la storia rielaborata con la protagonista che si chiama Emma, includendo incipit e 

cliffhanger. 

 

✨ Nuovo incipit con Emma 

Quel mattino, sul vetro della finestra della scuola, erano comparsi due mondi di carta. 

A sinistra c’erano due fiori luminosi, pieni di colori caldi. Sembravano portare con sé il profumo del 

sole, la voglia di correre e ridere. Emma li guardò incantata: le ricordavano le giornate in cui tutto 

sembra possibile. Ma sapeva anche che non tutti i giorni di sole sono perfetti: qualche volta quella 

stessa luce la faceva sentire agitata, come se tutto fosse troppo. 

A destra, invece, una nuvola morbida e azzurra lasciava scivolare piccole gocce colorate. Qualcuno 

pensò che fosse un simbolo di tristezza, ma Emma sorrise: la pioggia le piaceva. Le gocce che 

battevano sui vetri le facevano sentire calma, come quando leggeva un libro sotto una coperta. 

Certo, a volte la pioggia la infastidiva: specialmente quando doveva correre per non bagnarsi. Ma 

altre volte portava arcobaleni. 

«Forse non è il tempo a decidere come mi sento,» pensò Emma. 

«Forse sono io a scegliere cosa vedere.» 



 

⚡ Cliffhanger 

Emma si avvicinò alla finestra e sfiorò prima un petalo, poi una goccia. 

In quell’istante, un soffio leggerissimo attraversò l’aula. 

I fiori iniziarono a brillare di una luce dorata e calda, mentre la nuvola si illuminò di un azzurro 

intenso, come se al suo interno ci fosse un cielo vero. 

— Che cosa sta succedendo? — sussurrò Emma. 

Prima che potesse chiamare la maestra, la finestra cambiò completamente: 

a sinistra comparve un sentiero illuminato dal sole, a destra un bosco avvolto da una pioggia leggera 

e profumata. 

Una voce misteriosa sussurrò: 

— Scegli. Ogni emozione ti porta in un posto diverso. 

Emma fece un passo avanti… e il pavimento sotto i suoi piedi scomparve. 

 

Se vuoi, posso continuare la storia facendo vivere a Emma due avventure diverse (nel Regno del 

Sole e nel Regno della Pioggia) oppure creare un’attività per la classe dove i bambini scelgono 

quale emozione seguire. 

Vuoi: 

1. ➡️ continuare la storia? 

2. ➡️ una versione stampabile per un laboratorio scolastico? 

3. ➡️ trasformarla in un racconto più lungo? 

Dimmi tu! 😊 
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